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Legge e grazia per ebrei e cristianiALL’INTERNO

Oggi in primo piano

Storie
dalle Paralimpiadi
di Tokyo
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Dopo il terremoto del 14 agosto

Haiti, zone rurali
ancora isolate

PAGINA 5

Il cardinale Re legato pontificio
ad Oropa

L’aiuto della Madonna
per uscire
dalla pandemia
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(Kai Pfaffenbach / Reuters)

Mattarella: basta
solidarietà

solo a parole
L’Europa accolga

gli afghani
ROMA, 30. «In questi giorni una co-
sa appare sconcertante e si registra
nelle dichiarazioni di politici un po’
qua e là in Europa. Esprimono gran-
de solidarietà agli afghani che per-
dono libertà e diritti, ma “che resti-
no li”, non vengano qui perché non
li accoglieremmo». Sono parole du-
re e dirette quelle espresse ieri dal
presidente della Repubblica italia-
na, Sergio Mattarella, per ricordare
che l’accoglienza è il valore fonda-
mentale dell’Europa. Parole pro-
nunciate non a caso a Ventotene,
dove il presidente si è recato in occa-
sione dell’80° anniversario del Ma-
nifesto europeista. Il capo dello Sta-
to ha deposto una corona di fiori
sulla tomba di Altiero Spinelli, au-
tore del documento che ha posto le
basi per l’unione dei Paesi europei.

«So bene che molti Paesi sono
frenati da preoccupazioni elettorali
contingenti ma così si finisce per af-
fidare la gestione del fenomeno agli
scafisti e ai trafficanti di esseri uma-
ni» ha spiegato Mattarella. E dun-
que, una politica comune europea
sul tema delle migrazioni è uno dei
temi più urgenti da affrontare «per
evitarci di essere travolti da un feno-
meno incontrollabile». «L’E u ro p a
deve dotarsi di strumenti di politica
estera comuni» ha sottolineato il ti-
tolare del Quirinale. Mattarella ha
fatto riferimento anche alla reazione
dell’Ue di fronte alla pandemia, rile-
vando l’importanza degli strumenti
messi in campo. Tra questi il Next
generation Eu che «rappresenta una
svolta» anche perché sarà uno di
quegli «strumenti che resteranno».

di VICTOR MANUEL FERNÁNDEZ*

Q uando san Paolo parla della
giustificazione per la fede,
in realtà sta riprendendo
profonde convinzioni di al-

cune tradizioni ebraiche. Perché se si
affermasse che la propria giustificazio-
ne si ottiene attraverso il compimento
della Legge con le proprie forze, senza
l’aiuto divino, si starebbe cadendo nel-
la peggiore delle idolatrie, che consiste nel-
l’adorare se stessi, le proprie forze e le
proprie opere, invece di adorare l’uni-
co Dio.

È imprescindibile ricordare che al-
cuni testi dell’Antico Testamento e
molti testi ebraici extrabiblici mostra-
vano già una religiosità della fiducia
nell’amore di Dio e invitavano a un
compimento della Legge attivato nel
profondo del cuore dall’azione divina
(cfr. Ger 31, 3.33-34; Ez 11, 19-20; 36, 25-
27; Os 11, 1-9, etc.) (1). La “emunà”, at-
teggiamento di profonda fiducia in
Yahweh, che attiva l’autentico compi-

mento della Legge, «è al centro stesso
dell’esigenza di tutta la Torah» (2).

Un’eco recente di questa antica
convinzione ebraica, che rinuncia al-
l’autosufficienza dinanzi a Dio, si può
trovare nella seguente frase del Rabbi
Israel Baal Shem Tov (inizio del XIX
secolo): «Temo molto più le mie buo-
ne azioni che mi producono piacere di
quelle cattive che mi producono orro-
re» (3).

Le tradizioni ebraiche riconoscono
anche che per compiere integralmente
la Legge occorre un cambiamento che
parte dai cuori. Cristiani ed ebrei non
diciamo che a valere è il compimento
esteriore di certe usanze senza l’im-
pulso interiore di Dio. La teologia
ebraica in realtà coincide con la dot-
trina cristiana su questo punto, so-
prattutto se si parte dalla lettura di
Geremia e di Ezechiele, dove appare il
bisogno di una purificazione e di una
trasformazione del cuore. Come non
vedere in Rm 2, 28-29 una continua-
zione e un approfondimento di Ger 4,

4; 9, 24-25)? Ebrei e cristiani ricono-
sciamo che la sola legge esterna non
può cambiarci senza l’opera purifica-
trice e trasformatrice di Dio (Ez 36, 25-
27), che per noi ha già cominciato a
rendersi presente nel suo Messia (Gal
2, 20-21).

D’altro canto, ricordiamo che se-
condo la profondissima interpretazio-
ne di sant’Agostino e di san Tommaso
sulla teologia paolina della legge nuo-
va, la sterilità di una legge esterna sen-
za l’aiuto divino non è solo una carat-
teristica della Legge ebraica, ma pure
dei precetti che lo stesso Gesù ci ha la-
sciato: «Anche la lettera del Vangelo
ucciderebbe se non avesse la grazia in-
teriore della fede, che guarisce» (4).

*Arcivescovo di La Plata

(1) Il testo di Ab 2, 4, che esprime que-
sto atteggiamento fondamentale, è di
fatto citato da san Paolo quando parla
della giustificazione per la fede in Gal
3, 11 e in Rm 1, 17.

(2) Cfr. C. Kessler, Le plus grand com-
mandement de la Loi (cit) 97. Bisogna di-
re qui che le affermazioni di Paolo su
una “caducità” della Legge si dovreb-
bero inserire nel contesto della “dot-
trina rabbinica degli eoni”, secondo la
quale alla fine dei tempi l’istinto del
male sarà sradicato dai cuori umani e
la legge esterna non sarà più necessa-
ria. Paolo in effetti credeva di vivere
nei tempi ultimi e attendeva un ritor-
no imminente del Messia: «Paolo era
un fariseo convinto di vivere in un
tempo messianico»: H.J. Schoeps,
Pau1. The theology of the Apostle in the light of
Jewish religious story, Philadelphia, 1961,
p. 113. Per questo motivo, in 1 Timoteo,
quando l’attesa di una venuta immi-
nente si era molto mitigata, la legge
acquisì maggiore importanza (c f r. 8-
9).
(3) Citato da E. Wiesel, Celebración jasí-
dica, Salamanca, 2003, p. 58; C e l e b ra z i o -
ne hassidica, Milano, 1987.
(4) San Tommaso d’Aquino, Summa
Th e o l o g i a e , domanda 106, articolo 2.

Il Papa chiede
preghiera e digiuno

per l’Afghanistan

«I ntensificare la preghiera» e
«praticare il digiuno»: è una
vera e propria mobilitazione
spirituale quella che Papa

Francesco ha chiesto a tutti i cristiani per
manifestare la solidarietà della Chiesa ver-
so le popolazioni afghane provate dalla
sofferenza. L’appello è stato lanciato al
termine dell’Angelus recitato dalla finestra
dello studio privato del Palazzo apostolico
vaticano a mezzogiorno di domenica 29
agosto, insieme con i fedeli riuniti in piaz-
za San Pietro. Al termine della preghiera
mariana, il Pontefice ha voluto rivolgere il
suo pensiero anche alla popolazione dello
Stato venezuelano di Mérida, colpito nei
giorni scorsi da inondazioni e frane, espri-
mendo vicinanza alle vittime della calami-
tà.
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Kabul, razzi
contro l’aerop orto
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